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forza aggressiva di tante povertà 
spirituali, morali ed economiche. 
L’amore coniugale e familiare, in 
particolare quando è crocefi sso, 
ha un grande bisogno di potersi 
immergere e di lasciarsi purifi care 
dall’amore eucaristico, dalla sua 
forza rigenerante, e di ritrovare il 
sostegno della preghiera condi-
visa, soprattutto quella di affi da-
mento a Maria e alla sua potente 
intercessione. 

Affidiamo perciò le parole di 
Papa Francesco alla vostra rifl es-
sione, perché diventino uno sti-
molo effi cace a vivere con sem-
pre maggiore consapevolezza e 
gratitudine il dono immenso del 
Pane eucaristico.

«Se la famiglia riesce a con-
centrarsi in Cristo, Egli unifi ca 
e illumina tutta la vita familia-
re. I dolori e i problemi si spe-

La forza dell’Eucarestia nella famiglia

Sacrifi cio Preghiera Penitenza

In questa seconda Domenica di ottobre in cui 
alle Fontanelle viene tradizionalmente vissu-
ta una particolare giornata di preghiera e di 
adorazione nei confronti del SS. Sacramento 
dell’Eucarestia, soprattutto in riparazione di 
tutte le mancanze e le offese che esso subisce, 
desideriamo proporvi due brani tratti dall’ulti-
mo capitolo di Amoris Laetitia, la recente Esor-
tazione apostolica post sinodale di Papa Fran-
cesco sull’amore nella famiglia. 

CONTINUA A PAG. 2

Purtroppo stiamo attra-
versando tempi nei quali 
anche il sacramento del 

matrimonio e la sacralità della 
famiglia subiscono quotidiana-
mente offese e mistificazioni. 
Allo stesso tempo avvertiamo 
sempre più l’urgenza di pregare 
per tutte le famiglie, soprattutto 
per le tante famiglie in difficol-
tà, ferite, messe alla prova dalla 



rimentano in comunione 
con la Croce del Signore, e 
l’abbraccio con Lui permet-
te di sopportare i momenti 
peggiori. Nei giorni amari del-
la famiglia c’è una unione con 
Gesù abbandonato che può 
evitare una rottura» (n. 317).

«La preghiera in famiglia 
è un mezzo privilegiato per 
esprimere e rafforzare que-
sta fede pasquale. Si posso-
no trovare alcuni minuti ogni 
giorno per stare uniti davanti al 
Signore vivo, dirgli le cose che 
preoccupano, pregare per i 
bisogni famigliari, pregare per 
qualcuno che sta passando 
un momento diffi cile, chieder-
gli aiuto per amare, rendergli 
grazie per la vita e le cose buo-
ne, chiedere alla Vergine di 
proteggerci con il suo man-
to di madre (...). Il cammino 
comunitario di preghiera 
raggiunge il suo culmine 
nella partecipazione comu-
ne all’Eucaristia, soprattutto 
nel contesto del riposo dome-
nicale. Gesù bussa alla porta 
della famiglia per condividere 
con essa la Cena eucaristi-
ca (cfr Ap 3,20). Là, gli sposi 
possono sempre sigillare l’al-
leanza pasquale che li ha uniti 
e che rifl ette l’Alleanza che Dio 
ha sigillato con l’umanità sulla 
Croce. Così si notano i lega-
mi profondi che esistono tra 
la vita coniugale e l’Eucaristia. 
Il nutrimento dell’Eucaristia 
è forza e stimolo per vivere 
ogni giorno l’alleanza matri-
moniale come «Chiesa do-
mestica» (n. 318).

Mons. Marco Alba
Delegato Vescovile

La forza 
dell’Eucarestia 
nella famiglia
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E’ PROPRIO VERO!

Mancanze di ogni tipo che vanno 
da quella di non credere, o an-
che solo di dubitare, della reale 

presenza del Signore Gesù , con il suo 
corpo e il suo sangue gloriosi, all’in-
terno dell’ostia santa e del calice, a 
quella di accostarsi con superfi cialità a 
questo sacramento così misterioso ma 
anche così importante, fi no addirittura 
alle tante profanazioni deliberate verso 
l’eucaristia che purtroppo avvengono 
continuamente, in spregio alla fede 
cattolica. 

Dubbi, superfi cialità, spregio diceva-
mo. Che non appartengono solo al no-
stro tempo. D’altra parte, occorre pur 
dirlo, non c’è da scandalizzarsi che non 
sia facilissimo credere che sull’altare, 
quando il sacerdote pronuncia le pa-
role della consacrazione, avvenga ogni 
volta un miracolo così eclatante. Così 
come non è facile credere che, quando 
mangiamo quella piccola ostia e bevia-
mo a quel calice, davvero ci nutriamo 
del corpo e del sangue del Signore 
Gesù incontrandolo, vivo e reale con 
la sua potenza rigeneratrice, proprio 
come duemila anni per le via della Pa-
lestina. Ma è proprio per questo che il 
Signore, che conosce bene i nostri li-
miti e dunque anche i nostri possibili 

dubbi, ha voluto aiutare la nostra fede 
con quelli che vengono chiamati i «mi-
racoli eucaristici». Cioè con quei feno-
meni straordinari che accompagnano 
tutta la storia cristiana nei quali, in un 
modo o nell’altro, ogni tanto il velo si 
alza e il grande mistero di quella pre-
senza reale si fa palese. Per il passa-
to ne ricordiamo almeno due tra i tanti 
possibili: quelli più noti di Bolsena e 
di Lanciano. Entrambi riguardato due 
sacerdoti angosciati dal dubbio i quali 
vedono l’ostia che avevano consacra-
to, nel primo caso iniziare a sanguinare 
abbondantemente, e nel secondo tra-
sformarsi addirittura in un pezzo di car-
ne. Carne che conservata per secoli in 
una teca sigillata, esaminata negli anni 
settanta con i moderni metodi scienti-
fi ci, ha dimostrato senza ombra di dub-
bio di essere addirittura una sezione di 
cuore umano e di avere, guarda caso, 
lo stesso gruppo sanguigno rilevato 
sulla Sacra Sindone. 

Ma anche nel presente, dove la fede 
in generale, e quella nell’eucaristia in 
particolare, incontrano ostacoli ancor 
maggiori, il Signore sembra voler com-
prendere e aiutarci nelle nostre diffi col-
tà. Come infatti le apparizioni maria-
ne in questi ultimi secoli si sono fatte 

Come sempre, la seconda domenica di ottobre, qui alle Fontanelle 
celebriamo la giornata della “Unione mondiale della Comunione ri-
paratrice”. Di una giornata, cioè, in cui con particolare attenzione e 
devozione ci accostiamo alla santa eucaristia, in unione di preghie-
ra con tutti gli altri devoti sparsi nel mondo, con l’intento particolare 
di “riparare”, almeno in parte, con il nostro amore a tutte quelle 
mancanze che purtroppo si verifi cano ogni giorno nei confronti di 
questo sacramento. 

Un saluto 
da Maracaibo
 (Venezuela).



sempre più numerose e capillari così 
in questi ultimi decenni in particola-
re, stanno moltiplicandosi i miracoli 
eucaristici dai quali possiamo trarre 
luce e conforto. Eccone una piccola 
rassegna. A Buenos Aires, in Argen-
tina, vengono segnalati 
addirittura in sequenza 
tre eventi straordina-
ri nel 1992 e nel ’94 due 
sanguinamenti. Nel ’96 
il più eclatante. Durante 
una celebrazione, il giorno 
dell’Assunta, un’ostia cade 
a terra: come è previsto per 
questi casi, la particola viene 
posta in un piccolo recipien-
te con dell’acqua perché si 
sciolga e possa essere bevu-
ta. Dopo pochi giorni invece, 
viene trovata trasformata in 
carne che, esaminata in due diversi 
laboratori altamente specializzati di 
Sidney e di New York, mostra di es-
sere un frammento di tessuto cardia-
co vivo come denuncia la presenza 
di globuli bianchi intatti e per di più 
appartenenti al cuore di una perso-
na che ha subito grandi patimenti. 
Polonia, 2008 e 2013, uno scenario 
analogo: nel 2008, durante la distri-
buzione della comunione una parti-
cola cade e viene messa in acqua. 
Una settimana dopo presenta strani 
coaguli rossi che esaminati danno il 
seguente responso: «Il campione in-
viato si presenta come tessuto mio-
cardico». Anche in questo caso ciò 
che stupisce è la presenza di globuli 
bianchi intatti che non possono es-
sere presenti nel tessuto cardiaco 
di un cadavere. Nel 2013 stessa se-
quela di eventi e analogo verdetto: 
«i frammenti di tessuto contengono 
parti frammentate di muscolo stria-
to trasversale che assomiglia molto 
al muscolo cardiaco con alterazioni 
che appaiono di frequente durante 
l’agonia». Ma anche a Tixtla in Mes-
sico, nella Parrocchia di S. Martino, 
nel 2006, un’ostia ha preso a san-
guinare con un responso analogo a 
quelli che abbiamo visto mentre in 
Ungheria sono attualmente sotto 
esame altri due eventi recenti simili 
a quelli che abbiamo descritto. Mol-
te ragioni in più perché, confermati 
nella fede dalla misericordia divina, 
viviamo con amore intenso e con 
pieno abbandono anche quest’anno 
la nostra piccola ma importante «co-
munione riparatrice».

Rosanna Brichetti Messori

■ Da CosenzaDa Cosenza - Il rev. don Tullio 
Scarcello, Parroco di Pedace, grosso Comune in 
provincia di Cosenza, con una lunga lettera, ci parla del gruppo di  
preghiera sbocciato da diversi anni nella sua parrocchia, per grazia dello 
Spirito Santo, ad opera della signora Maria Viteritti, venuta recentemente 
in pellegrinaggio a Fontanelle col marito. «Con la devozione a Maria Rosa 
Mistica la nostra fede si fortifi ca. E’ come un faro di luce che illumina e 
riscalda tutte le persone che le si avvicinano. Abbiamo vissuto momenti 
intensi di preghiera nella nostra Chiesa in occasione dei festeggiamenti 
in onore di Rosa Mistica. Papa Francesco invita continuamente i fedeli 
di tutto il mondo ad amare la Madonna e Lui stesso, dopo l’elezione al 
soglio pontifi cio si è recato alla Basilica di Santa Maria Maggiore per 
venerare la Madonna «salute del popolo romano». L’imitazione delle virtù 
della Madonna ci deve spingere ad amare sempre più Gesù, che ci ha 
redento e, attraverso l’opera dello Spirito Santo, ci santifi ca. Accogliamo 
dalle mani materne della Madonna «Rosa Mistica» le rose rosse, bianche 
e dorate, che ci spingono all’Amore, alla Preghiera e alla Sofferenza.

 Con Sant’Alfonso Maria dei Liguori gridiamo: «De Maria nunquam sa-
tis». Amiamo sempre la Madonna. In Maria la Comunità dei fedeli dei SS. 
Ap. Pietro e Paolo di Pedace dovrà trarre quella sorgente d’acqua viva 
per purifi carsi e santifi carsi. Con un grido unanime esultiamo e diciamo: 
«Rosa Mistica, Madre della Chiesa, prega per noi».

 Un devoto della Madonna
 Don Tullio Scarcello

 Parroco della Comunità dei SS. App. Pietro e Paolo 
Pedace (Cosenza) - Italia

Abbiamo ricevuto

Invitiamo don Tullio a venire personalmente a pregare con noi in questo luogo benedetto.

■ Da CosenzaDa Cosenza - Giovedì 29 Settembre 2016, Festa dei Santi Ar-
cangeli, nella Basilica Madonna della Catena di Laurignano (CS), si è 
svolto il Giubileo del Cenacolo di preghiera Rosa Mistica di Cosenza e 
dell’Associazione Maria Madre della Misericordia che insieme collabo-
rano nelle attività di preghiera, e l’apertura del nuovo anno sociale dopo 
la pausa estiva. Il pomeriggio di spiritualità è iniziato alle 15.30 presso la 
fonte dov’è stato ritrovato il Miracoloso Quadro della Vergine che oggi 
troneggia sull’Altare maggiore della Basilica, di cui i Padri Passionisti da 
secoli, ne diffondono la devozione. In processione, tra canti e preghiere, 
ci siamo diretti verso la Basilica attraversando la Porta Santa in quando 
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Orario mese Ottobre 2016
Ogni giorno: 
ore 15.00:  Confessioni; 
ore 15.30:  S. Rosario.

Ogni martedì e ogni venerdì: 
ore 15.00:  Confessioni; 
ore 15.30:  S. Rosario;
ore 16.00:  S. Messa.

Il sabato
ore 15.00:  Confessioni; 
ore 15.30:  S. Rosario;
ore 16.00:  S. Messa prefestiva

La Domenica e i festivi:
ore 15-17: Confessioni; ore 15.00: Adorazione;
ore 15.30:  S. Rosario; ore 16.00: S. Messa Solenne

9 Ottobre - 2° domenica di ottobre
Solenne celebrazione dell’Unione Mondiale della Co-
munione Riparatrice - Giornata di preghiera e penitenza
ore  9.00: Inizio della preghiera comunitaria.
 Confessioni, S. Rosario.
ore 11.00:   S. Messa processione e distribuzione del 

pane benedetto
Pomeriggio: orario festivo

Si avvisa che dal 1 ottobre 2016 il cancello di accesso alla vasca 
ed alla Scala Santa resterà chiuso dalle 20:00 alle 07:00

Lo spazio non ci consente di pubblicare tante altre bel-
le testimonianze che cooperano al riconoscimento della 
causa e che sono conservate in archivio. Ci sentiamo 
tutti uniti in preghiera nel cuore materno di Maria Rosa 
Mistica.

Fondazione Rosa Mistica Fontanelle

sede Giubilare. Alle 16.30 è stata celebrata la Santa 
Messa presieduta da Padre Giuseppe, durante la quale 
è stato benedetto il quadro di Rosa Mistica per il nostro 

Cenacolo, opera del Maestro 
Marcello La Neve. Desidero con 
questa mia breve testimonianza 
ringraziare tutta la comunità dei 
Padri di Laurignano, in partico-
lare il Reverendo Padre Supe-
riore nella persona di P. Mario 
Madonna, che ci hanno offerto 
la possibilità di vivere questa 
giornata di preghiera e frater-
nità, a P. Giuseppe per essersi 
reso fi n da subito disponibile e 
per aver presieduto la celebra-
zione Eucaristica, e a tutti gli 
aderenti al Cenacolo di preghie-
ra Rosa Mistica e all’Associazio-
ne Maria Madre della Misericor-

dia, presenti alla celebrazione. Infi ne, mi sia consentito 
ringraziare tutti coloro che anche da lontano ci hanno 
accompagnato con il loro affetto e la loro preghiera. La 
Vergine San- tissima Rosa Mistica conceda a ciascuno 
di voi la Sua Materna Benedizione.

Giampaolo Caracciolo

In questo ultimo mese a Fontanelle, oltre ai numerosi pel-
legrinaggi giunti da paesi vicini e da Paesi di tutto il mondo, 
abbiamo avuto due celebrazioni importanti perché rappresen-
tavano un intero Paese. 

A settembre la celebrazione solenne in onore di Rosa Mistica 
del popolo Cingalese residente per lavoro in Italia. La celebra-
zione solenne, cui hanno partecipato i sacerdoti dei vari gruppi, 
era presieduta da Mons. Neville Joe Perera Coordinatore Na-
zionale... 

All’inizio di ottobre si è tenuto il MARIAN FAMILY CONVEN-
TION: un numeroso gruppo di famiglie indiane residenti nel-
la Svizzera tedesca, accompagnati da sacerdoti indiani e 
svizzeri ha trascorso le giornate dell’1 e 2 ottobre a Fon-
tanelle in ritiro di preghiera e rifl essione. Ci edifi cano col 
loro esempio di famiglie che pregano unite. Poi i giovani 
e genitori seguivano momenti di rifl essione specifi ca per 
l’età e per lo stato. Sono questi momenti di preghiera che 
si ripetono da anni.


